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CORONAVIRUS
LA LOTTA ALLA PANDEMIA

Cene, palestra, matrimoni
la strada verso la normalità
Coprifuoco alle 23 e decade dal 21 giugno. Le discoteche restano chiuse

l ROMA. Gli italiani diranno addio al
coprifuoco con il solstizio d’estate, il 21 giu-
gno; ma già dalle prossime ore potranno
cenare fuori o circolare liberamente fino
alle 23 e dal 7 giugno rientrare a casa entro
mezzanotte o anche più tardi, se la regione
in cui vivono o sono in vacanza avrà dati da
zona bianca. Da lunedì potremo anche an-
dare di nuovo in palestra e dalla metà di
giugno le coppie potranno tornare a festeg-
giare i matrimoni. Ma di tornare a ballare,
per il momento, non se ne parla: le disco-
teche rimarranno chiuse, unico settore che
non ha una data per ripartire.

Dura poco più di un’ora e mezza la cabina
di regia tra i capigruppo della maggioranza
che riscrive le misure per le prossime set-
timane e che precede il Consiglio dei mi-
nistri per tradurre in decreto le decisioni
prese. E la linea che emerge è quella già
annunciata ampiamente dal presidente del
Consiglio Mario Draghi fin dalle prime scel-
te: si riapre, ma con gradualità e prudenza;
poco alla volta per vedere gli effetti sulla
curva del virus e per capire quali sono le
attività che incidono di più sull’aumento dei
contagi. Fonti di governo sottolineano che le
scelte sono arrivate all’unanimità ma se il
ministro della Salute Roberto Speranza fa
trapelare la sua soddisfazione per il «per-
corso graduale» adottato nelle riaperture,
Enrico Letta parla di «linea giusta» poiché la
ripartenza deve essere «irreversibile» e il
capodelegazione grillino Stefano Patuanelli
sottolinea «l’intesa totale», il silenzio di For-
za Italia e le presa di posizione della Lega
fanno capire come il centrodestra si aspet-
tasse di più. «Serve più coraggio» dicono dal
partito di Matteo Salvini annunciando la
battaglia da cavalcare nei prossimi giorni:
l’anticipo delle riaperture per le piscine, i
matrimoni e le discoteche.

La road map è comunque definita e pre-
vede alcune novità e diverse conferme ri-
spetto al decreto in vigore fino a ieri. Detto
del cronoprogramma che porterà all’inizio
dell’estate alla cancellazione del coprifuoco,
Draghi ha scelto di anticipare l’apertura
delle palestre, dal 1 giugno al 24 maggio, e dei
parchi tematici, dal 1 luglio al 15 giugno
mentre resta fissata al 1 giugno la ripartenza
di bar e ristoranti al chiuso: ma rispetto al
vecchio decreto potranno farlo anche a cena.
Già questo sabato, invece, riapriranno i cen-
tri commerciali nei fine settimana, con il
governo che ha fissato anche la data per il
settore dei matrimoni: dal 15 giugno si po-
tranno organizzare i banchetti di nozze, an-
che se con una serie di limitazioni. Il nu-
mero degli invitati per gli eventi all’aperto e
al chiuso dovrà essere stabilito dal Comitato
tecnico scientifico e tutti i partecipanti do-
vranno avere il ‘green pass’, vale a dire o il
certificato di vaccinazione, o quello di av-
venuta guarigione o un tampone negativo
effettuato nelle 48 precedenti. Si tratta del
primo settore che sperimenta il pass già in
vigore per spostarsi tra le zone di diverso
colore ed è probabile che più si andrà avanti
con le vaccinazioni e più verrà esteso ad
altre attività, a partire da convegni e con-
gressi che, in caso, partirebbero dal 15 giu-
gno e non dal 1 luglio. Il governo sta inoltre
valutando la possibilità di estenderne la va-
lidità a 9 mesi dai sei attuali.

L’altra decisione importante che è arri-
vata dalla cabina di regia, dopo il lavoro dei
tecnici, è il cambio dei parametri del mo-
nitoraggio con il quale vengono stabiliti i
colori delle Regioni. L’Rt, l’indice di dif-
fusione del contagio, non sarà più deter-
minante: conteranno il tasso di occupazione
di terapie intensive e reparti ordinari (l’Rt
ospedaliero, che nell’ultimo monitoraggio
era a 0,78) e l’incidenza dei casi. Con 250 ogni
100mila abitanti si va in zona rossa, con
150-250 in arancione e con 50-150 in giallo.
Con meno di 50 casi per 3 settimane con-
secutive e un rischio basso si va invece in

bianco, zona dove le uniche misure in vigore
sono il distanziamento e l’uso della masche-
rina: nei primi 15 giorni di giugno, se il calo
dei contagi si confermerà, potrebbero an-
darci 6 regioni: Friuli Venezia Giulia, Mo-
lise e Sardegna (dal 7), Abruzzo, Veneto e
Liguria (dal 14).

C’è chi vede il bianco, dunque. Ma c’è
anche chi vede solo nero. I gestori delle
piscine al chiuso, che potranno aprire solo
dal 1 luglio. «E’ un disastro» dice il pre-
sidente della Federnuoto Paolo Barelli che
attacca a testa bassa il governo: «si sono
dimostrati dei pavidi, manderanno a gambe
all’aria qualche migliaio di società». E pro-
testano anche le discoteche, con il presi-
dente del Silb dell’Emilia Romagna Gianni
Indino che non ci sta ad essere «trattati come
untori» e parla di decisioni «vergognose e
intollerabili». Per il mondo della notte una
data per ripartire non c’è e anche se una
regione passa in zona bianca è l’unico che
resta comunque fermo. A giugno ci saranno
le sperimentazioni in due locali, con il green
pass, e solo allora si riaffronterà la que-
stione. Ma per ora resta tutto chiuso, anche
chi ha spazi all’aperto.

Matteo Guidelli

LE DECISIONI DEL GOVERNO
Unanimità intorno a Draghi anche se da
Forza Italia e Lega trapela freddezza
rispetto a misure che si volevano più ampie

CENTRI COMMERCIALI, CONVEGNI, PARCHI A TEMA, BAR E RISTORANTI

Ecco tutte le tappe delle riaperture
Si comincia sabato con lo shopping

l ROMA. Matrimoni, ristoranti,
centri commerciali, coprifuoco. La
cabina di regia convocata dal pre-
mier Mario Draghi per l’aggior -
namento delle misure in vigore ha
ridisegnato all’unanimità il cro-
noprogramma delle riaperture, al-
la luce del miglioramento dei dati.
Ecco nel dettaglio le date previste
dal nuovo decreto legge che sarà
approvato dal Consiglio dei mi-
nistri nelle prossime ore. 18 MAG-
GIO - Scatta il posticipo del co-
prifuoco, che passa dalle 22 alle 23.
22 MAGGIO - Riaprono i centri
commerciali, i mercati le gallerie e

i parchi commerciali nel fine set-
timana e riaprono anche gli im-
pianti di risalita nelle località di
montagna, che erano chiusi
dall’estate scorsa. 24 MAGGIO -
Riaprono le palestre, che in base al
decreto del 22 aprile sarebbero do-
vute ripartire il 1 giugno. 1 GIU-
GNO - tocca a bar e ristoranti che
non hanno spazi all’aperto: si potrà
prendere il caffè al bancone del bar
o pranzare e cenare fuori anche nei
locali al chiuso, cosa quest’ultima,
che non era prevista dal decreto in
vigore. Possibile inoltre, tornate ad
assistere ad una competizione

sportiva all’aperto, con una capien-
za non superiore al 25% di quella
consentita dall’impianto e comun-
que non superiore alle mille per-
sone. 7 GIUGNO - Il coprifuoco
viene posticipato di un’altra ora: si
deve rientrare a casa entro la mez-
zanotte. 15 GIUGNO - Tornano le
feste di matrimonio ma per par-
tecipare servirà il green pass, vale
a dire il certificato di avvenuta
vaccinazione, di guarigione o un
tampone negativo effettuato nelle
48 ore precedenti. Sarà il Cts a
definire il numero massimo di par-
tecipanti per gli eventi all’aperto e



Martedì 18 maggio 2021 3PRIMO PIANO

ARRIVI, +12% STIMATO SUL 2020
Indagine Demoskopica-Università del
Sannio sulle dinamiche turistiche
innescate dalla graduale ripresa post virus

MARGINI DI MIGLIORAMENTO
Le prospettive potranno ampliarsi con il via
libera agli ingressi anche dagli Stati Uniti e
dagli altri Paesi esterni all’Unione Europea

Pronti 39 milioni di turisti
la Puglia meta più ambita
Ma il 47% degli italiani rinuncia alle ferie, in crisi dopo il Covid

l ROMA. Con la prospettiva di ul-
teriori novità positive (su coprifuoco e
non solo) dalla cabina di regia a Palazzo
Chigi si cominciano a fare i conti sulle
vacanze estive. Uno scenario di costan-
te ripresa grazie soprattutto al progre-
dire delle vaccinazioni e al Green Pass,
anche se rimangono le ombre legate
alle paure di un rialzo dei contagi e alla
difficile situazione economica di molti
italiani. Sono almeno 39 milioni (+12%
sul 2020) gli arrivi tra italiani e stra-
nieri stimati per l’estate con 166 mi-
lioni di presenze (+16,2%) secondo
un’indagine in collaborazione con
l’Università del Sannio. Ma come av-
verte il il presidente di Demoskopika,
Raffaele Rio, «sono stime prudenziali»
visto che ci sono «segnali che il com-
parto potrebbe registrare incrementi
dei flussi ottimisticamente più rilevan-
ti». La situazione migliorerà ulterior-
mente anche con l’eliminazione della
quarantena per americani e altri tu-
risti extra europei.

UN ITALIANO SU 2 IN VACANZA,
L’87% SCEGLIE IL BELPAESE - Oltre

la metà degli italiani ha scelto di an-
dare in vacanza nei prossimi mesi: il
28,7% sta pensando di programmarla,
il 20,6% ha deciso di partire anche se
manifesta ancora qualche indecisione,
mentre solo il 4,1% ha già prenotato la
villeggiatura. L’86,8% dei connazionali
pronti a «fare le valigie» farà vacanze
italiane. Sul versante opposto il 13,2%
(percentuale quasi raddoppiata sul
2020) ha scelto di recarsi oltre confine,
quasi tutti in una meta europea.

PUGLIA, TOSCANA E SICILIA LE
METE PIÙ GETTONATE - Saranno
principalmente cinque le destinazioni
regionali a trainare la ripresa: la Pu-
glia con 1,9 milioni di arrivi (+13,6%) e
10,6 milioni di presenze (33,9%), la To-
scana con 4,1 milioni di arrivi (+13,4%)
e 19,1 milioni di presenze (23,3%), la
Sicilia con 1,7 milioni di arrivi
(+13,2%) e 6,5 milioni di presenze
(23,6%). E, ancora, l’Emilia-Romagna
con 4,5 milioni di arrivi (+12,9%) e 23,1
milioni di presenze (26,3%), la Sarde-
gna con 1,5 milioni di arrivi (+12,8%) e
8,2 milioni di presenze (20,0%).

IL 47% RINUNCIA A FERIE, PE-
SANO COVID E GUAI ECONOMICI -
Secondo Demoskopika il Covid con-
diziona ancora le scelte di 1 italiano su
4 e anche le difficoltà economiche si
fanno sentire: il
46,6% degli italiani
ha rinunciato alle va-
canze per i prossimi
mesi. In primo luogo,
perché «pur volen-
do», i cittadini hanno
ancora timore a viag-
giare (24,2%). Il
14,1% ha «già rinun-
ciato, al di là del Co-
ronavirus». Signifi-
cativo, inoltre, anche
l’8,2% che non ha
programmato la vil-
leggiatura con la fa-
miglia dichiarando
di «non avere le possibilità economi-
che». I guai finanziari sono confermati,
seppur con percentuali diverse, anche
dal rapporto Confcommercio-Censis: il
20% ha già deciso che non andrà in
vacanza, più per mancanza di risorse

che per la paura dei contagi e quasi la
metà delle famiglie (47,4%) non ha fatto
programmi a causa dell’incertezza.

PREVALE IL MARE, RADDOPPIA-
NO LE CASE VA-
CANZA - Poco meno
di 9 italiani su 10 con-
centreranno la loro
villeggiatura nel me-
se di luglio (32,3%) e,
soprattutto, in agosto
(54,2%). Quasi 7 ita-
liani su 10 trascorre-
ranno la vacanza al
mare (68,9%), il
13,2% sceglierà città
d’arte e borghi men-
tre il 12,4% andrà in
montagna, campa-
gna e agriturismo. Le
vacanze saranno,

inoltre, «familiari» per 66,7% del cam-
pione interpellato. Quanto alle siste-
mazioni: il 37,2% degli italiani (il dop-
pio dello scorso anno) preferirebbe per-
nottare in una «casa presa in affitto».

Cinzia Conti

Località di mare tra le preferite
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La nomina
Policlinico di Foggia

Dattoli confermato dg
Vitangelo Dattoli farà un se-

condo mandato alla guida degli
Ospedali Riuniti di Foggia. Lo ha
deciso ieri la giunta regionale,
che ha confermato l’attuale
commissario dell’azienda. I can-
didati alla nomina erano 20, la
commissione ha selezionato
una cinquina in cui oltre a Dat-
toli erano entrati Alessandro
Delle Donne, Rocco Ianora, Lo-
redana Nuzzi e Antonietta Sici-
liano: da qui il presidente della
Regione, Michele Emiliano, ha
scelto appunto il medico bare-
se.
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IMPRENDITORIA
INDIVIDUATE SOMME RESIDUE

PRIMO INCONTRO OPERATIVO
Incontro operativo a Palazzo Dogana
con Camera di Commercio, Coldiretti,
Confagricoltura, Cia, Copagri e Confindustria

UN BANDO SULLE RINUNCE
Gatta: «Prossima la pubblicazione di un
bando per il riparto delle risorse residue
derivanti da economie, rinunce, revoche»

Patti territoriali, c'è un salvadanaio
La Provincia candida la Capitanata per nuovi investimenti, 130 milioni sull'agricoltura

lSembrava conclusa l'esperien-
za dei Patti territoriali in Capi-
tanata. E invece ci sono ancora
capitoli di spesa da spendere, som-
me non spese con i precedenti pro-
tocolli e cui quali la Provincia di
Foggia, ente capofila, punta ora
l'attenzione potendo programma-
re investimenti da nuovi capitoli
di spesa che saranno assegnati.

Dunque nuove opportunità dai
Patti: il ministero dello Sviluppo
economico intende utilizzare le ri-
sorse residue dei Patti per il fi-
nanziamento di progetti atti allo
sviluppo del tessuto imprendito-
riale, anche mediante servizi spe-
rimentali innovativi a suppoprto
delle imprese. «Allo scopo - infor-
ma una nota della Provincia - il
presidente Nicola Gatta ha convo-
cato l’incontro operativo, che si è
svolto a Palazzo Dogana, per av-
viare una preliminare concerta-
zione su specifiche progettualità
in materia di Contratti di Sviluppo
e su iniziative afferenti i Patti Ter-
ritoriali con l’obiettivo di definire
un percorso condiviso di ripresa e
sviluppo del territorio. Hanno par-
tecipato - si legge - i rappresentanti
della Camera di Commercio, di
Coldiretti, di Confagricoltura, del-
la CIA, di Copagri, di Confindu-
stria e delle organizzazioni sinda-
cali».

«Si è trattato di un primo in-
contro - ha affermato Gatta - per
illustrare importanti misure in
termini di pro-
grammazione,
idonee a cala-
mitare investi-
menti sia pub-
blici che privati
per presentare
un organico
progetto di svi-
luppo del terri-
torio. Questa iniziativa - ha ag-
giunto il presidente - di concer-
tazione si inserisce nella costante
attività di raccordo della Provin-
cia su alcune problematiche di in-
teresse generale, come le emergen-
ze occupazionali. Tre dovranno es-
sere le parole chiave di rilancio
della Capitanata: programmazio-

ne, concertazione e condivisione».
Ma di quali somme stiamo par-

lando? Qual è la riserva dei Patti?
«Ci sono due recenti disposizioni
normative previste nel bilancio
dello Stato. La prima - informa Gat-

ta - è relativa al-
lo stanziamen-
to di 130 milioni
di euro asse-
gnati dalla leg-
ge 30 dicembre
2020, n. 178, per
il finanziamen-
to di program-
mi di sviluppo

turistici realizzati nelle aree in-
terne del Paese e per programmi
riguardanti esclusivamente l’atti -
vità di trasformazione e commer-
cializzazione di prodotti agricoli
accompagnati da investimenti fi-
nalizzati all’erogazione di servizi
di ospitalità connessi alle suddette
attività. La seconda è relativa alla

prossima pubblicazione di un ban-
do, a partecipazione esclusiva dei
soggetti responsabili di patti ter-
ritoriali, per il riparto delle risorse
residue derivanti da economie, ri-
nunce, revoche».

L’Amministrazione provinciale
è soggetto responsabile del Patto di
Foggia, Patto Ascoli-Cande-
la-Sant’Agata e del Patto Pesca e
pertanto risulta pienamente legit-
timata a partecipare a tale impor-
tantissimo bando. «L’obiettivo
dell’incontro - rileva Palazzo Do-
gana - è di fare sintesi tra le pro-
gettualità pubbliche e di stimolare
la partecipazione di imprese pri-
vate ai programmi di sviluppo. Do-
po questa riunione, seguiranno
nuove occasioni di incontro, allar-
gate ad una partecipazione più am-
pia con altre realtà della rappre-
sentanza imprenditoriale, della ri-
cerca e delle pubbliche ammini-
strazioni».

TRE PROGRAMMI
L’ente responsabile dei Patti

di Foggia, Pesca
e Ascoli-Candela-Sant’Agata

PALAZZO DOGANA L'incontro convocato in Provincia
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